
B Ottobre 1944 

tro e il Martello· 
. Proletari di tutto 

il mònd .o, · unitevi! 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA 

DEL FRIULI OCCIDENTALE 

Non dianto tregua 

a Il' o c c u p ~~ - n t e 

l R I fU G l D E. L l' A T T ES l S M O 

:Malgr~dÒ le decisive battaglie vintè 
(laU: Eser~ito S.ovietico e da quelli Anglo. 

. Americani, i successi delle forze partigia­

. ·ne, il crollo del sistema di allean:z:e im­
posto dallà Germania ai popoli che com· 

. -b~ttevano à fianco del nazismo, le vio­
lenze inaudite, gli incs.ndi e i saccheggi 

perpetrati dai" ~~zi- fascisti contro inermi 
po-p.Qla.zioni, vi sono ancora _degli italia-

. -ni, .. se .così ' s-i possono chiamare, che han· 
no una paura .maledettà dell'azione. 

t'attesisìno vintò nelle riunioni, nei 
~i trovi . si è rifugiato in certi luoghi dove 
JJ.On - ~i . v~dl( che l'utile immediato : la 
tranquillità; nei C. L. N. che quasi gen~-

:·r~l~ente segnano il passo, barcollano 
"""' neil'' indecision·e. E c1o perchè manca 

una visi oRe . p.a11:oramica del dramma spa­
ventoso .· eh~ viviamo e del quale, pena 

: la' nostr:a ' r~=yil).a, dobbiamo essere attori 

e non spettatori. 
·> . ·.La. guerra che il nazi-fascismo ha 
·scatenata . ha' letteralmenté rovinata l'Eu­
ropa .. >;Le disJ!uzioni, i . saccheggi perpe­
tr~ti dai na~i-fascisti contro le 'inermi 

' popolaz·iòni d~i · pae~i opp~essi, le stragi 
.. commesse contro popoli rei solo di di­
;jpnd~r~ .le . p~oprie case e la propria li­
. . -Qertà, -hanno- sollevato l'indignazione di 

tutto il mondo civile. 
Gli attesist.i debbono mettersi bene 

in testa che Ù fascismo è responsabile e 
aMOre della spaventosa catastr-ofe nazio­

.- nale che si . è abbattuta sulla nostra terra, 
: ~h~ il fas~i~m"o pri~a ancora di perdere 

la guerra aveva perduto l' ~more naziona: 
Tè, ch.e infirìe: il · popolo italiano se non 

. si. fo8}3e · ribellato e non partecipasse alla 
comune lotta liberatrice, verrebbe trattato 
alla stregua: ·di quello tedesco. Quali sa­

. rèbbero ·state 'le conseguenze ? Innanzi­
tutto r lt~lia"sconfitta non avrebbe avuto 
un posto al ~avolo della pace e sarebbe 
stata .sottoposta a _ tutte le umiliazioni eh~ 
spettano a una nazione vinta : gravissimi 

~-,'o'n~~( _fi~~nziari, limitazione di libertà, 
-c.Qp.trollo- militare da parte dei vincitori, 
earebbero state certamente le con-seguen· 

ze della écohfitta. Sottomissione dell' ltà, 

lia agli altri popoli, sactifièio della no­
stra gioventù che avrebbe dovuto lavo· 
rare per noi e per gli altri, cessione di 
territori sarebbero state re é()~seguenze 
della nostra vigliaccheria, del nostro in· 
diferentismo, del nostro pacifismo.' Tutto 
questo ignorano gli attesisti di tutte le 
sfumature, _ tutti gli amanti del quieto', 
beato vivere . 

L'onore nazionale si riscatta col sa-
. ~ . 

crific:o o col sangue, 'a responsabilità 
della partecipazio~~ <lei . soldato italiano 
alla degradante guer~~- nazi:fascista si at­

tenua con l'atti v~, e~!rsiai:fa lotta di tutto 
il popolo italiano ~pntr._o,., i nazisti, con 
la d.istr~zione . total~ ,:~eJ ~~-scismo. 

, Prescindendo ançhe da queste con­
siderazioni che- sono : fondamentali per 
la vita di un pof>,~l~ ~. ponendoci sul 

LAVORATORI! 

Organizzlamoèi, perchè soltanto at-
. traverso l'organizzazione potremo 

difendere i nostri interessi e quelli 
della na.zione, trascinare ìl popolo 
italiano verso l' iasurrezione nazio· 
naie e totale liberazione della Patria . 
La classe operaia è all'avanguardia 
e deve dare l'esempio, 

piano del panci"afichismo e del tranquil­
lismo difenderemo in questo modo i sin· 
goli interessi individuali? Rispondiamo, 
categoricamente, no ! Pe-rchè se tutti i 
popoli oppressi d'Europa per evitare 
rappresaglie . (come si dice) e sacrifici 
avessero pecorescamente accettata la 
schiavitù nazi-fascista, la · guerra i nazi-· 
fascisti potrebbero prolungarla di molto. 

Sicut:i alle spalle i tedeschi avreb­
bero .potuto saccheggiare metodicamente 
i paesi occupati, mobilitare uomini e 
mezzi, ritirarsi ·metodicamente .trasfor­
·maùdo l' Eti·ropa in " terni bruciata ,. 

Certamente gli attesisti che pensan~ 
. solo alla loro pancia o al loro paese 
non hanno fatto i . conti con questa dura 

realtà. ta loro visuale è troppo ristretta 
non va oltre il focolare o tutt'al più il 
campanile, la loro paura, la loro vigli~c~ 
cheria sono poi di portata incommensu­
rabile . 

Fortunatamente la stragrande mag· 
gioranza del popolo italiano si è guarita 
di questa peste che il fascismo ci hà la· 
sciato, insieme alla rovina materiale, in 
triste eredità. . '. 

Svegliato rumorosamente dal t:orpore 
più che ventennale il popolo italiario~ha 
ritrovato se fltesso ; nella lotta per .. la 

conqui11ta della libertà ha trovata· la atra­
da dell'ascesa nel rango delle n.azioni . 
civili , e progressiste, alla conquista di ~u 
_avvenire migliore. 

- E nella lòtta ·eoni une, contro il co-­
mune nemico il nazi-fascisino, H pop~lo 
italiano ha trovato la propria unità; nel­
l'azione contro i nazisti e le bande nere 

temprerà mente e muscoli per affrontare 
vittoriosamente i problemi · dell' ot:_a e 
quelli trem8ndi della dcostruzione. 

• 
Nelle Campagne 

I nostri contadini hanno visto coronate le 
lor6 fatiche quest'anno d_a un disnreto raccolto. 

Nell'ora grave e solenne che attraversa il po· 
polo itali_ano 11nche i_ con~adini hanno i loro · dc· 
veri, i loro compiti. 

Innanzi tutto . quello di sottrarre. al nemico i 
prodotti della terra. La rapacità n•.zf.fascista è 
ben conosciuta dai nostri co~tadini e si11mò ben 
sicuri che essi sapranno nascondere il . raccolto 
dagli occhi avidi dei nazist[ e dei loro ser~i fascisti• 

È b~ne che il Comitato di Villa.,.uio che .or-oo , . 

ganizza i contadini m 'gliori, prenda l' injziativ11 
per tutelare gli interessi degli agricoltori, stabilisci! 
d'accordo con il C. L N. i prezzi dei prodotti, 
dispcnga per la distribuzione alla popqlaziene e 
le ~ssegnazioni alle formazioni del C. V. della ·L. 

Il rimanente del rac:colto gelosamente nasco­
sto ver.rà necessariamente difeso con le squadre 
armate che i C. di D. dei C. vann.o organizz11ndo. 

Così i contadini delle nostre campagne adem­
pieranno il loro dovere verso In nazione e con. 
tribuiranno alla lotta per Il! cacciata . dell'odiato 
op.pressore str11niero, e alla d'istruzione totale _ çl.~ 
fascismo; 



L'Aratro e il Martello 

NOTA DI TACCUINO 

'' LA C I V l L T A' 
" 

. Nerburr~scoso corso della storia, dai suoi 
rem nti inizi ad oggi, non si è forse m id tanto 
abusato dei termine "civiltà, co n; e ai noslri 

~ tempi. Oggi ogni pbpolo si reclania e si ascriiie · 
il compito, o piuttosto l' cne ce, di portare la 
" civiltà , agli altri popoli della terra, dano essi 
meno o più progrediti di lui. Oggi ogni pretesto 
è buono per prcc\amare a voce possede che vi 
sono delle nazioni da portare a p'ù - elevato te· 
nore di vita, in una parola da "incivili~e, nella 
loro tardigrada positione. O ggi, quando si \ ' O· 

gliono attaccare brighe, EÌ t'fodera e si sban:iiera 
ai quattro ve11ti !a parofa «civiltà·,. 

Mistt'attdmento più crudele noli se lo meri­
. tava di certo; ma gli uomini nella loro gretta 

piccolezza h~nno voluto usufruire di qu ~sto té'r· 
. mine, in se così nobile ed elevato, per masche­

rare e travisare le loro malefafta. L'abuso . è 
-· divenuto tale che i! vero significato ne è stato 

incrinato, tanto che ·siamo tentati ài sostituire nn 
altro vccabolo a quello di civ_iltà; il vccabolo 
''ferocia,. Chi oggi si vanta di essere il più 
civile, è invece crudamen te il piìt feroce, il p iù 
sanguinario. 

Si pretende di illumi<~ are, di far progredire 
un popolo, e per civilizzarlò lo si assoggetta a 
vessazioni e vio.!enze d_i .ogni sorta. Si pretende 

ITALIANI' ! 

. È ;eri,;_ta l'ora delÌ'att~cco generale, 
dell' insurrezione po.polare. Colpite il 
nemico, attaccatelo, abbandonate il la­
voro, scioperate, inwrgete, costitnite 
·n·uovi organi del potere popolare, strin· 
getevi a.ttorno al Governo Dt:mocratico. 

d( tenere .alta la fiaccola \lei progresso, ma la f.i 
circo·nda con il drsppo tH~ro della devasta::kne 
senza scrupolo. Si pretende di prcpagHe la 

·. giustizia, e nel " contempo si consum-:wo i più 
infami delitti. A somme tirate, "civiltà, va .di 
p tri passo· con "fe;ocia.,, cidrtà è sinonimo di 
crudellir. 

Eseniplifich iamo: la G ermania · si arroga il 
compito di portare la civiltà agli altri popoli; 
si proclam l c sirumen!o della Provvidenz;: • mar:· 

· dato a salvare l'Europa. E per cons<-- guire questo 
' scopo, invade ·le Nazioni, le assoggetta, le asser­
: visce; le costringe con la fGn·a ad aggiogorsi al 

sitO carro. Che in Oermania sia molto sdluppato 
lo :spidto inven'ivo, che essà detenga mw· dei 
pt'Ìmi posti · n~ll' iudus!ria e nella scie r. za mi 

· mondo, è inr1egabile; ma che essa si illuda ·di 
, .essere fa dfsig-nata degli Dei a dominare tutto 

il mondo, €: ridicolo ed avventato. 
Si tenga pure la sua preziosa civ iltà, quando 

questa deve e~se re pagata col sa Pgu r-. Si conser­
vi pure le ' sue invemioni fd i suoi strabiliami 
ritrovati, quando per s:ervìrsene bhogna p3gare 
lo scotto _ della schiavitù più nera. Non sapp~amo 
che farcene di maestri che insegnano con le 
:baion-ette, . non aspiriamo affatio ad asservllCI a 

, padroni, la cui legge "è lo staffile e la caserma. 
Noi vogliamo una . cesa so!a: la lib,r tà. 

Magari nella mi<;eria più squallida, ma Liberli> :. 
·. libertà di pensié' ro, . d i ~ zione, di parola. Meglio 
' ìùHH e. liùeri1 che imbottiti e schiavi, 

E non Cl SI venga a dire eh ' si chiama 
"-C iviità, il massact'o di migliaia di individui, 
1;: c terra bruciati » di intere regi oni, la succes­
sione -ininterrotta . di rapine e di s accheRgi. E 
non ci si venga a dire che .si chiama .. -Civiltà, 
la br;;ma mai sazia di conquista dei beni, la in­
vadenza senza sc ;upoli nella proprietà altrui, la 
imposizione -peren{oria della marca tede •ea anche 
nella c2rta igienica e nel vaso da notte . . Si ten­
gano pure i !eu toni la loro civiltà, chè l'abbiamo 
pro vata e spe:imentata, ma ci ha fatto provare 
il_ brivido e l' orrC;J e. Noi preferiamo n vere le 
prigioni ed i p ' nite,;7iari pc!Jiici ~u~ti, preferi a~o 
cor~sumare nelll1 nostra ttrra il prodotto delie 
11ostre fatiche; preferiamo, dico, riempire le nostre 
officine dei nostri optrai, piuttcsto che ba!!chet· 
tare al tavolo della loro civiltà. 

Rientnite, o Ur:ni, 1~eile vos're hude deso­
late, incammina!ed per il vostro paese fumante di 
ciminiere, and:;te a respirare la vostra aria grave 
oler;te; noi, da parte nostra, innalzeremo solenne 
cantico di riPgraziamento vgli Dei, che per un 
iHtermin abile _lus tro ci volle;'o sottop e> rr.e a ila 
tortura ddla vostra civiltà .: la ci•1i ltà del .sangue. 

----------~----:~~,~~---------------

"IJ .e ~:C, r,e f i 
? 

Il C L. N. per l' Italia Settentrionale 
ha emanato una sçrie di decreti della 
maasima jmportanza. 

Fra l'altro viene stahil" to che i fun­
zio:aari € impiegati dello Stato, delle 
Provincie e dei Comuni che resteranno 
in aervizio · fino al giorno · della libera­
zione verranno destituiti dai loro impie­
ghi e perderanno ogni diritto a pensione 
se n o n potranno provare . d'aver contri­
buito alla causa della liberazione in mo­
do concreto. 

Verranno posti nelle stesse condizio­
ni i militari, i magistrati della repubbli­
ca fascista, le cui sentenze saranno an­
nullate. Saranno risarciti tutti i danni 
causati dalla gu~rra partigiana e pagate 
tutte .le me~;ci p,relevate dal C. V. della L. 

. È ordinat,a ,4~·J sospens,ione del paga­
mento di tutte le tasse c · ordinato a 
Esattori, Procuratori dellè I~nposte, del 
Registro, Uff. Giudiziari di non proce-

. dere contro ì contribuenti morosi, pena 
la perdita deìl' impiego e della pènsione. 
Il C. V. della L. è incaricato di garantire 
l'esecuzione dei decreti. 

Facciamo appello a tutti gli italiani 
affinchè disciplinatamente si informino 
alle direttive del Governo Nazionale di 
Roma, dal quale il C. L. N. dell'Alta Ita­

lia ha avuto mandato. 

Vifa di Partito 
INDISCIPLINA 

Nelle nostre cellule non si legge .o. sf'legge 
male e poco, non ci si riunisce, non si discute. 

- Di queHa che chiamiamo la linea che il pnr· 
tito ha tracciata, pochi sono i compagni che ai 
interessano per conoscert'. 

Le conseguenze di questo deprecato stato di 
cose sono di portata assai grave e pochi compa· 
gni. se ne rendono conto. 

·L'azione va bene, ma per agire speditamente 
e con buoni risultati bisogna sapere ben chiara­
mente quello ch6 si vuole. 

Per rimediare a questi inconvenienti il C.to 
di. Zona ha fatto di3tribuire a . tutte le cellule 
copia degli arti coli dell'c Unità •, · 4:Perchè Vo· 
gliamo la Democrazia Progressiva. e Politica e 
Azione •. Raccomandiamo a tutti i capi gr uppo 
e a tutti i compagni un attento studio degii _ar­
ticoli summenzioi!ati in atte;a · che il .segretario 
di zona venga nei gruppi a constatare di persona 
i risultati ottenuti. 

NEI C. DI L. N. 

Malgrado le insistenti raccomani!azioni 
comp~gni rappresentanti il partito . nei C. L ·N. 
non fanno il loro dovere. 

Mancano di decisione e di energia e ciò è 
dovuto in gran part_e alla · loro impreparazione 
politica. 

La segreteria di zona può ogni momento ·da· 
.. re loro tutte le istruzioni utili, affinchè _ i COT.· 

pagni incaricati di svolgere questo delicato lavo­
ro abbiano una netta visione- dei 

NEI C. DI D. DEI C . .. 

I compagni incadcati del lavo'o di organiz· 
zazione dei C. D. C. danno prova di scarsa ener­
gia e spirito organizzativo. 

Bisogna rapidamente collegare , i Comitati 
esistenti e formarli dove non sono .stati 0ostitqiti. 

" FRONTE DELLA GIOVENTÙ;, 

Il r. di L del ' 'Fronte della Gioventù;, 2i 
è messo all'opera. 

:Speriamo che il comlt~to stessÒ saprà da~e 
all'organizzazione una coesione c.he purtroppo 
manca e al movimenta giovanile ,un ritmo· -Viù 
battagli, ro e spedito. .. 

STAMPA E PROPAGANDA 

Sempre diffettosa la distribuzione della stam-
pa e numero-si i reclami. . .. 

Le proteste passano agli · ·inter~ssàti ai qu.àli 
va anche un severo monito del C.· Z. 

NEI COMITATI Dl A.ne SINDACALE 

Scarsa è sempre l'attività sindacale. Urge 
·chiedere una revisione dei salari e prepà.r.ate gli 
operai alla lotta per la difesa delle nostre (ab­

·- briche dalla minaccia ·di asportazione delle m_ae­
~hine o distruzione da parte dei nazisti. 

NEI GRUPPI 
DI DIFESA DELLA DONNA 

Ottimo. il lavoro s~olto dalle nostre _connià.gne. 
c;tiamo il 5o e il 12 o gruppo per il lavoro· ·di 
raccolta di v~stiario per le formazioni ·paitigia:rie 

-e di rnl\terlale ospita!iero.. _ 


	LAratroEIlMartello_15-10-44_01
	LAratroEIlMartello_15-10-44_02

